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DOPO LA I UNGA LOTTA VITTORIOSA 

Tutta la cittadinanza festeggia 
i 5000 lavoratori delle Reggiane 

11 comizio di»l conipnirno Di Vittorio in piazza della Liberia 

REGGIO EMILIA, 8. — Tutto il zc del lo stabi l imento con la parte-
popolo reggiano è s:*eso oggi nelle 
piazze per festeggiare la vittoria 
dei c inquemila eroici lavoratori 
del le ' R e g g i a n e » . Mentre la sire
na de l lo stabil imento lanc.ava un 
lungo sibilo, le maestranze vitto
riose lasciavano la fabbrica accolti 
dalla grande folla e dai dirigenti 
amati della classo operaia, da Di 
Vittorio a Sacchetti , dal sindaco ai Ito 
parlamentari democratici . In 
si formava un 

cipazione dei 
Sacchetti . 

compagni Rovcda e 

Un appello di Ma?zabotto 
contro il riarmo tedesco 

Si * svolta domenica, a Mar/at?ot-
unft «sipniflmMva rr.finifestsrjjjnc 

breve idi protesta contro li riarmo tedesco 
grande corteo che; dalla qua'e e uscito un appello che 

si è d i r c t lo verso la piazza de'la " movlrrtento della pace assumerti 
Libertà dove era stato annuncialo come bandiera dclhi campagna con-
un comizio del compagno Di Vi t to- | tro il riarmo tedesco. 
rio. Aprivano il corteo i tre trat-1 Erano presenti il Sindaco di Mar
tori R 60 simbolo concreto della ( s b o t t o . I'- segretario prov. del par
lotta, del le aspirazioni e delle ca
pacità tecniche del le maestranze. 
Per la prima volta le tre belle 
macchine uscivano dalla fabbrica. 
11 divieto del la questura e dello 
autorità governative aveva, sino n 
questo momento , p io ibi to che la 
cittariinanza conoscesse da vicino 
quanto i lavoratori avevano saputo 
fare. Su ocni trattore la bandiera 
lr;data della pace. Dalle « Reggia
ne » a Piazza Libertà un continuo 
applauso di folla. 

Quando Di Vittorio ha comin
ciato a parlare 50 mila persone 
r iempivano la Piazza del la Libertà. 
e una lunga, commovente ovazione 
lo accogl ieva. 

« Gli avversari ed i padroni pen
savano — ha detto Di Vittorio — 
di trovarvi, al termine di questa 
immane lotta, stanchi, demoral iz
zati. Invece s iete qui, più torti, 
più temprati, più coscienti e siete 
qui coi vostri trofei: i trattori R 60, 
pronti a dissodare terra, a dare 
più pane, più benessere, p iù c ivi l 
tà all'Italia. Guai-date i trofei dei 
nemici e del governo: si chiamano 
c iminiere spente, fabbriche chiuse 
fame e disoccupazione. Voi avete 
insegnato ed insegnate come l'Ita
lia debba v ivere e come debba ger
mogl iare ne l l a v o r o » . 

Dopo aver accennato ai vergo
gnosi tentativi di speculazione po
litica e di offesa alla verità da 
parte della stampa borghese e da 
parte dei sedicenti sindacalisti scis
sionisti che non sanno neppure ora 
battere in ritirata Di Vittorio nas?a 
ed il lustrare la situazione italiana, 
inchiodando al le loro responsabilità 
1 dirigenti dell 'attuale politica. 

« Si d ice e si scrive che il mer
cato Italiano non assorbe la pro
duzione e che è per questo che s: 

smobil itano e si r idimensionano le 
fabbriche, ma la verità è un'altra: 
è che da parte dei trutta italiani 
e di quel l i americani ri vogl iono 
distruggere l e aziende meta lmec
caniche nazionali di proprietà del
lo Stato per e l iminare ogni possi
bilità di concorrenza ». 

« Voi de l l e Reggiane — ha con
cluso Di Vittorio — avete indicato 
la strada giusta: per quella strada 
tutto il popolo italiano deve cam
minare ed andrà s ino alla vittoria •. 

Ne l la mattinata di oggi si era 
Bvolta un'assemblea de l l e maestran-

tigioni della ju.ee dottor FoPo ree 
chini la prof ssa Laura Iìonnzzt e 
tutta In popolazione della città mar
tire e medaglia d'ro 

Conriuso a Ca*fe'frarro Emilia 
il Convegno regionale antifasciifa 

MODKNA. 8. — Con un Importan
te discorso elei senatore Umberto 

Terracini a! quale ass idevano circa 
15.000 perfine si è concludo dome
nica. a Castelfranco Kmllla. il primo 

jf'orvrgnn regionale delI'iintiinvlFmo 
emlll ,ro. presenti 1 dlr-genti locali 

battentlatiche. degli organismi e par
titi democratici. 

Reso omaggio al sacrificio dei ca
duti ai Castelfranco per la lotta d» 
Ulcera/Ione nazionale. 11 compagno 

Terracini ha svolto il suo applaudito 
discordo richiamandosi alle lotte so
stenuta dagli antifascisti e dal po
polo contro ti passato regtme e riaf
fermando ti convincimento che ìu 
unità di questi patrlotttl co 1 lavo
ratori, co ORnl democratico, sarà ca
pace di Imtjedlre la rinascita dei fa
scismo ergendosi a baluardo sicuro 
in difesa della pace. 

NUOVI EFFERATI DELITTI CONTESTATI ALLA MENA., DI MARZABOTTO 

Reder ordinò un orribile massacro 
mentre banchettava in un'osteria 

Il drammatico racconto di un ragazzo al quale fu bruciata viva la madre 

Proposte al Ministro del lavoro 
per la vertenza dei panificatori 

La riunione svoltasi Ieri a: Mini
stero del Lavoro tra i rappresentanti 
dei lavoratori panettieri e quelli del 
panificatori non ha portato ad alcun 
passo In avanti nella veitenza a cau
sa dcll'lntrenst'-tcnza padronale. Ieri 
pera la delegazione oi>erain <S stata ri
cevuta dal Ministro ni quale ha pro
posto che. finché la vertenza non nia 
s -a:a c o m o d a In modo eepio, |1 go
verno ri'ii'tl di HCcordare al panifi
catori le fonccsionl relative a! dato 

e provinciali delle associazioni com- di panificazione e alla nuove licenze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 8. — L'udienza o-

dierna del processo contro l'ex 
maggiore Reder — che pareva de
stinata a restare una sorta di pal
lido interludio tra i sopraluoghi 
compiuti dalia Corte tre giorni fa 
e il ciclo delle secfute in program
ma da! 19 corr. in poi — è apparsa 
;>.!!:» fine una de l ie più interessanti 
de! dibatt imento e del le più profi
cui per l'accusa. 

11 motivo di questo interesse 
:iori è tanto da ricercarsi nella pre
cisa denuncia del l 'oste di San Te-
renzo, o nel racconto raccapric
ciante del fanciullo scampato alla 
strage di Valla d'una e l'altro già 
raccolti in forma confidenziale dai 
guidici riti corso de l le loro rico
gnizioni in Toscana) quanto nelle 
Jeposizioni del ia vedova Borell i e 
dell 'agente di P. S. Colonnato, che 
h:.nr:o portato all'accusa altri e le
menti di eccezionale gravità, fino
ra sfuggili da l l e magl ie dell ' istrut
toria. 

Il P. G\ da parte sua, durante la 
.«filata dei testi ha potuto racco
g l i l e altri solidi e lement i d i cui 
valersi per richiedere, nei con
front: dell ' imputato, l 'applicazione 
di quell 'alt . 187 che prevede la pe
na di morte per i militari respon
sabili di aver causato la morte di 

una o più persone appiccando 11 
fuoco ad abitazioni civili . 

Milena Bernabò, una del lo scam
pate dall'eccidio di Sant'Anna vi
de bruciare viva l a compaesani! 
Letizia Ulivi nella camera dove 
era stata rinchiuda a>s.eme agi. al
tri ostaggi, mentre i soldati delle 
S. S. continuavano nd alimentare 
il fuoco gettando, ti a \K iiurame, 
paglia e legna. 

Altrettanto può asserire Bene
detta Buttani, uscita per caso da 
quell' inferno con due pallottole di 
mitra ne! corpo, ed il piccolo Ma
rio Ulivi. 

/ martiri di Valla 
I testi j'.ia iti'.eiToiiatt senza 11 

vincolo del gi inamento iti Tosca-
ria non hanno nulla da aggiungere 
a quanto d.sscro tre giorni fa. 

ZeUnda Biugi < o:\ferma r e s i d e n 
za di un p a r o di carri armati nei 
piesa: de! Bacca'.ciò. Solimano Or-
succi sostiene che !e truppe im
piegate a Sant'Anna provenivano 
da Pictrasarita e avevano il co
mando a Villa B a i e n t i dove Illa 
Baldi riconferma di aver visto 
molte volte Reder 

A proposito del massacro dei 
107 martiri d: Valla, la quindi
cenne Clara Cecchini più spauri
ta che mai, ripete con un filo d' 

CONCLUSI I LAVORI DHLLE CAMERE DEL LAVORO DELL'ALTA ITALIA 

Nuove categorie si pronunziano 
sull'urgenza della lotta salariale 

I centcm' la a l 'm?ntar ìs t i pront i a ingaggiare la battag' ia - 1 lavor i i e! Consiglio nazìona'e della FlOM 

voce la storia allucinante del la 
sua fucilazione e della morte dei 
suoi congiunti di cui parlammo a 
lungo nel nostro resoconto da Si-
vizzano, e Roberto Olgerj conti
nua ad escludere che la responsa
bilità di quella tragica giornata 
possa essere attribuita al tenente 
Fischer anziché a Reder. 

il u-sie, im'atli, non solo seppe 
dal fratello, proprietario dell 'o
steria di San Tetenzo , che Reder 
in persona, aveva firmato l'ordine 
:ìel massacro mentre banchettava 
a un tavolo dell'osteria, ma né eb
be la prova da Vincenzo Gastaldi 
,1 cuoco i ta lo-tedesco de l tenen
te Fischer il quale gli giurò in 
tempo non sospettabile, che il sua 
superiore era completamente e-
atlaiico al massacro. 

IA> stesso tenente anzi, aveva a.v. 
s.curato l'interprete Fontana, che 
a f a n Terenzo non sarebbe acca
duto .nulla e che la popolazione 
poteva restarsene tranquil lamente 
a casa. 

La signora Angela De Poi. In 

ostaggi di Cast<?ldebo!e nonché i 
massacri da lui ordinati per cause 
estranee alle es igenze di guerra 
alle scuole di Rergiola e «u| Fri
gido. Acco'te le richieste de' P O 
il Presidente generale Petroni so
spende l'udienza e la rinvia al 
giorno 19. 

GUIDO NOZZOLI 

Parlamentari di sinistra 
a Volterra per un'inchiesta 

VOLTERRA. 8. — 
ne di parlamentari 

Una com'.nis-sio-
dl sinistra della 

circoscrizione toscana è giunta oggi : 
a Volterra per compiere un'inchiesta, 
sul triplice delitto di Spedaletto. i 
Della commissione afeevano i*ute 1 ; 
compagni un li Laura Diaz, di I.l-
vurno. Mimielutlcl. di Ptren/e. Bel- ; 
lucci, di (irosseto. Buglioni, di Sle
na. e t senatori Hurdlnl. di Firenze. 
Picchiotti e i-elice Plutone di Pisa 
e Ristori, di Siena, accompagnati da 
Tremolanti ilei Consiglio Nazionale 

A mezzogiorno di Jomeri:ca. do
po ur.A seduta notturna, si àono 
conclusi i lavori del convegno del
le segreterie del le C d . L . Alta Ita
lia. Al convegno hanno parteci
pato anche le segreter ie d e l l e Fe
derazioni nazionali di categoria, i 
rappresentanti degl i organismi sin
dacali , e de l l e maggiori aziende. 

Il convegno era stato aperto sa
bato mattina con una relazione di 
Di Vittorio sul problema dei mez
zi e de l l e forme con l e quali im
postare la lotta per gli aumenti 
salariali. 

Sulla relazione Di Vittorio si è 
aperta la discuss ione che si è pro
tratta per tutto il pomeriggio del 
sabato e la mattinata de l la dome
nica. 

Nel la d i s c i s s ione sono interve
nuti i rappresentanti d e l l e Camere 
del Lavoro partecipanti al con
vegno. 

Il risultato di questa discussione 
verrà preso in esame dal Dirett i 
vo del la CGIL nella .sua prossima 
riunione del 18 ottobre. 

Al termine de l l e 
pagno Dj Vittorio 

riunì inj il foni. 
ha fatto ali 'An-

sa alcune dich.arazioni. 
Eyli ha dichiarato che il con

vegno ha avuto carattere consul
tivo sulla esigenza di migl iorare 
le condizioni economiche dei la
voratori, anche come mezzo p i -
e levare la capacità dì acquisto del 
mercato e st imolare la produzio
ne e l 'economia genera e del Paese. 

.. E' risulta'o — ha detto l'on Di 
Vittorio — che questa esigenza è 
profondamente sentita dm labora
tori di tutte le categorie . Il Comi
tato dirett ivo del la CGIL, che si 
riunirà il 18 p.v. a Roma con i 
rappresentanti di tutte le federa
zioni nazionali di categoria e de l 
le più importanti Óamert* del La
voro, tenendo conto dei r.sulta'i 
dei vari convegni svoltisi, prende
rà le sue decisioni in proposito ». 

Si apprende intanto che i) co
mitato d i fe t t ivo degli al imentaristi 
che si è riimito a Genova nei 
giorni sei ^ sette ottobre ha d e -
c.so di associarsi alle altre ca le -

Domani deporranno a Véterbo 
a l t r i due presunti "avvocat ;cchi„ 

La Corte accetta la richiesta della Parte Civile e chiama a testimo 
niare Tavv. mazarese Giuseppe Agueci e il mafioso G:useppe Marotta 

gorie nella lotta 
d..lar;_l.. Ieri la 
.;!: al imentaristi , in 
?c malcontento 
nato alla base, ha 
e organizzazioni 

100.000 
:ie 

per gli aumenti 
Fedei azione de

base al di t fu-
che 5i é determi-

irnpegnato tutte 
periferiche dei 

lavoratori del l 'a l imentazio-
a sviluppare un azione per ot

tenere lo .almonte a lmeno degl i ac
conti sul premio di produzione. La 
d ire t t i \ a segue ali intransigenza 
del .a t-arte padronale che si mo
stra riluttante a stipulare un ac
cordo su questa quest ione da lun-
i,o tempo dibattuta. 

titi non soltanto dai lavoratori ma 
eia tutta la popolazione. 

Mentre si s . o lgevano i lavori é 
giunta una delegazione di pionieri. 
figli de^li operai della Saviyliano 
oella AVm'o/o e della FIAT, a por
tare il saluto dell 'Asso: iaziorie Pio-
neri ai delegati del consiglio. 

Da Reggio Emil a è giunto il se
guente telegramma: - Maestranze 
Reggiane plaudono compagno Ro-
v ida , segreteria FlOM successo ri 
portato loro vertenza •• 

In mattinata un importante in-

Tragica avventura 
di due (liristi tedeschi 
LIVORNO. 8. — Una luttuosa scia

gura st è verificata nel tardo pome
riggio di Ieri nelle acque prc.-iso la 
costa Antisolino. Già da due giorni 
Si erano .stabiliti nella tona, di pa«« 
sagg.o p er rei-arsi a Roma, due tu» 
rtsll tedeschi, tali Adolf Galluer di 
unni 30, du Monaco di Baviera « 
Hnrro Laupret dì anni 36. da Fran
cofobe sul Meno. EÌSI decidevano 
di tuffarsi presso la rosta e il Gal
luer i l Immergeva, mentre l'altro 
rimaneva sugli scògli. Ma 11 giovane 
tuffatosi non è più rìemerso. 

Il Laupret cercava disperutamenta 
ili portargli soccorro ma senza esi
to alcuno. Questi si metteva allori" 
n gridare aiuto e .sul pn.«to accorre
vano alcuni passanti che prrvvede-
l'inn ;>d avvertire I V:R li ile1 f't-co 
.1 vinili del fuoco hanno r-p'orn fo 
la 2"n;i oor rlntrncc'are il ra<li.ver« 
tipi <1"'grazi-'to, ma fino ad cr i inu
tilmente. R"-"b-a che il 0-»!ht<»r 
.Tvessi» crnsiir'a'o da poco un pa^tro 
f r i sa l e e [>nni.-.a |n mare venivo 
colto da malore 

.della Kccleniie.'/udri. e nertoiettt ! 

ter.-.'';ata sulla brutale e l imina / io - ideila OGiI. I 
ne dei 3 o.staMKi a San Tèrenzo, I I parlnmenturl dopo avere corife- j 
narra come assistette al sacrificio rito con te autorità Inquirenti tnen- ; 

dei giovani, provenienti da Bar- ricate della inchiesta hanno coni-i 
dine. Verso ;1 Mezzogiorno dei 19|piuto un so;>niluoj;o a 3:>eauletto 
agosto vide sopraut'iiiusere i tede
schi e cercò di allontanava: diri-
K erniosi verso il c im.tero; qui 
giunta fu storta da un so'.doto 
che, da un viottolo .sottostante, la 
chiamò ordinandole di scendere e 
costringendola poi ad assistere al
la fucilazione «. Mentre colpivano 
gli uomini, legati ai pali — diceva 
la teste — im altro .soldato mj si 
avvic inò e vedendo che s lavo per 
\ e n i r m e n o mi d.sse: . a t t e n t a 
mamma, se tu cadere camarada 
fare caput ... 

Stando alla De Poi la fucilazio
ne si sarebbe succeduta dal le tre 
al le quattro del pomeriggio ora 
in cui Roder asserisce di aver già 
smobilitato da un po' la fascia di 
sicurezza costituita attorno al lim
ito de'la rappresaglia, compiuta — 
egli insiste — da un rcpa tu del
la Feldgi•iidarmei in. 

As-ai più importante, comunque, 
resta il racconto di Maria Tonnel -
li vedova Borelli salita sulla pe 
dana dopo • la breve deposizione 
dì Margherita Senalunga, Il 30 ot
tobre del '44. in seguito a una 
spiata dei fascisti, i tedeschi attac
carono di sorpresa 25 partigiani 
di Casleldcbole e li passarono per 
!e armi. Non ancora paghi della 

[carneficina compiu'a i nazisti ra-
1 s tregarono dieci civil i tra cui il 
marito del la teste la quale si re -

|cò immediatamente dal comandan
t e de l reparto • tedesco opera.itc 
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PALMIRO TOGLIATTI. « R e 
vis ionismo » clericale . Quadran
te — RENATO MIELI. La revi 
sione americana del trattato i ta
liano — GIANCARLO PAJET-
TA, Il riarmo della Germania, 
minaccia concreta alla pace — 
NELUSKE GIACHINI. L'occu
pazione americana a Livorno — 
RODERICO DI CASTIGLIA. 
« Vittorini se n'è ghiuto, e sol i 
ci Ha la ciato!... » — VEZIO 
CRISAFULLI. Svi luppo dell'of
fensiva contro la Costi'uztone 
repubblicana — ANTONIO f E -
SKN'TI, Considerazioni *ul bi-
larcio del lo Stato. Come è e 
t ome potrebbe essere — GIU
SEPPE REGIS. Realtà attuale 
e possibilità del commercio 
estero italiano — FRANCO A N -
TOLrNL I iost? di produzione 
nel capital ismo e nel 6oc:aìismo 
— FURIO DIAZ, Giudizi storici 
e politici (a proposito di Oio-
littl) — RENATA VIGANO'. 
Cantal» di una piovane mondi
na (pocsiai — ALBERT MALTZ. 
L'uomo più felice di Ha terra 
(racconto) — CONCETTO MAR
CHESI, Motivi di amori nel la 
poesia dì Catullo — ANTONIO 
MEOCCI, I giovani a Berl ino 
TI problema dei quadri nel Par
tito oei lavo uteri ungheresi — 
MARIO BRANDANI . Viaee io 
nel Ka-aks'an — LUCIANO 
LUCIGNANI. Louis Jouvel e il 
teatro francese. Lettere al Dl -
lettore. 

La battaglia de l le idee: Intol-
leianza clericale (m. f.) — Car
teggio Marx - En: el3 (Sergio 
d'Angelo) - DOMENICO REA. 
Gesù tate luce (Carlo Sai nari» 
— Code penai de la Republique 
soviet ique federative social iste 
de Russie (Aldo Buz?elli) — 
EDUARDO DE FILIPPO. La 
cantata dei giorni dispari (Lau
ra ingr.io). 
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La decisione di intraprendere I ragno Pizzorno, il quale ha dimo-
nuovamente la lot.a per i mig l io - [ s trato come l'aumento dei salari e 
ramerai salariali è stuta presa an- la difesa dell'industria non siano 
che dal Com tato dirett ivo dei la- 'obbiet t iv i contraddittori! ma siano 
voratori edili, i cui lavori si sono stremamente connessi. Egli ha sot

tolineato che i i l l ' aumcnto dei sa
lari deriva l 'aumento della r.Todu-
zione. perchè il mercato attraverso 
l 'e levamento del tenore di vita ge
nerale è dest inato a vivificarsi. 

Dopo Pizzorno. ha preso la pa
rola il compagno Azzolini del la 

tervento è stato svolto dal c o m p a - l p e r provargli che il marito non era 
.. . . . partigiano e non aveva nulla a che 

conclusi a Roma nei giorni scorsi. 
Cile la s:u.a. icr.e ^alaiiait- u. 

Italia s.a stocia'.a a una fase par-
".colarniente drammatica è sotto
l ineato inoltre dalia riunione del -
i"cs<.cJtivo nazionale dcl l 'UIL, al
largato ai rappresentanti de l l e Fe
derazioni di categoria del s e t . ore jFIOM di Reggio Emilia 
d e u industr.a. Nel corso del ia riu
nione tutti gli interventi hanno 
sottol ineato l'insufficienza dei 
lari di fronte a ì l 'nccnsc iu to 
s.o de'.la vita 

Nel tardo pomeriggio è giunto da 
Milano il c r m ' a " n o Bitossi. Segre

ga- Itario della C.G.I.L. 
co-

Lo sciopero gene ale 
sarà proclamato a tosto S. biovanni 

Mar.ife«frziore a Testo fr!e?Je 
ce; la SIAI Marchetti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 8. — La Cortw di 
Assise di Viterbo, al termine del
l'udienza di oggi, ha deciso di ci
tare ver giovedì l'avv. Giuseppe 
Agueci di Matura del Val lo e il 
mafioso Giuseppe Marotta, acco
gliendo in parte le richieste pro
poste dalla Parte Civile, ed in op
posizione alla tesi del procuratore 
Generale 

La Parie Civile aveva anche 
chiesto la citazione di Nicolanto-
nio Piccione detto » l'americano - , 
nonché del capitano Perente e del. 
l'ispettore Verdiani allo scopo dì 
effettuare un confronto generale e 
sapere finalmente chi é il famoso 
m avvoccticchio ». 
La decisione della Corte è caduta 
quanto mai opportuna, in un mo-
rr.ento delicato, dopo che un foglio 
di notoria ««ptrazione aouernaftua 
c r e r a arrogantemente invitato il 
Presidente D'Agostino a farla fi
nita una buona volta con un pro
cesso che ha superato ormai le 
cento udienze. 

Si s e n t o n o p ro te t t i 
E* i#i! e r i s sante notare poi che 

. ni Ignazio né Antonino Miceli, né 
l'avv. De Maria, sentiti dal la Cor-
1* nelle ultime udiente, sono s'.ati 

' rinviati al carcere di provenienza, 
e attendono nell'antico carcere di 
S. Maria in Gradi, rallegrati, ci 
dice, dal suono del pianoforte del 

" maestro Graziosi. Gioredi prossi
m o , quando arriveranno Marotta 
•d Agueci, si potrà dire che a Vi~ 
terbo sieda ormai una ragguarde
vole parte di quel la - mafia di mez
zo », non tanto petente da tfitg-

. gire il carcere e neppure cosi de-
bol» da non potersela cavare, con 
un poco di pazienza, a buon mer-

'• cato: è comuncrue gente che sa 
molte cose e che ha interesse a 
tacerle. 

Anche il presidente D'Agostino 
. h a fatto oggi chiaramente capire 

di credere che Ignazio e Mino Mi
celi sappiano motte p iù cose di 
Quelle c h e hanno ammesso a den
t i stretti in ud ienza. I due mafiosi, 

. completa, 
7io e nipote hanno tenuto in so-

• ' stanza la stessa linea: reticenza 
~ Ditemi un poco, Ignazio Mi

celi — ha esordita il Pres idente — 
mravate mai stato in prigione pri
m a del giorno m cui Verdiani ri 
affidò t'ambaartdta per Giuliano? ». 

li « Qualche volta — ha risposto i 
Miceti —. Una rolfa mi mneroi 
dentro perchè avevo un juciìc con 
una cinquantina di cartucce: una 
altra volta dopo quella del fuci
le, perchè era certo, era matema
tico che ero amico dei banditi per
chè s'.avo in campagna *en;a fu
cile . . 

Pres idente: » E la commissione 
per il confino alla quale fos'.e sot
toposto? m 

Miceli: - Quella mi dette l'am
monizione. Rientrare a casa pruno 
de l le seVe di sera, e non uscire 
prima del'e sette di mattina ». 

Pres idente: - Fuorché qtxando e-
ravate in compagnia di Verdiani.. 
E dite un poco, quanie volle aie-
te mandato a Roma rostro ni
pote? ». 

Micel i . - D u e o tre volte... Non 
posso precisare. Chi pagava il 
viaggio? Ma Giuliano! Metteva i 
iridi necessari nelle buste dell» 
lettere da recapitare a mano ». 

A w . Sotg iu: - Micei't ha parlata 
di un convegno in uia località di
ttante un'ora di macchina da Mar
sala: vorrei sapere se la casa era 
abitata o disabitata ». 

Miceli: » Era disabitata ». 
A w . Sotgiu: - E chi ha aperto 

la porta? Chi a r e r à l e chiau»? - . 
Aliceli: - E che ne so io! Per pri

mo entrò Giuliano, io incontram
mo fuori di casa ». 

A w . Sotgiu: - L a "casa dei mor
ti " dorè tenesse il convegno non 
era per caso di un certo Nicolsn 
tonio Piccione detto l 'americano? ». 

Miceli: » Non lo conosco - . 
Pres idente: - Non lo conoscete, 

o non era quella la casa? ». 
Micel i : - L a cosa.. . Insomma, non 

lo so! ». 
A w . Sotgiu: - L'imputato cono* 

tee Vil la Carolina? Sa se la mi la 
o il terreno erano in gabella dei 
Miceli? -. 

I c o n v e g n i c o n V e r d i a n i 
Miceli (a l terandos i ) : - Non ab

biamo mai avuto Quella villa in 
gabella.' I miei terreni d'affitto era
no lontani dai venti ai quaranta 
chilometri, e basta.'». 

Pres idente: • Attenz ione , Mi-e l i , 
non facciamo l'arrogante! Quello 
lo potete fare semmai n e l l e cam
pagne di Monreale, ma non qui, 
siamo intesi? ». 

A w . Sotgiu; - I n quell 'epoca a 
chi apparteneva Villa Carolina? ». 

Miceli: « N o n lo «o. Io a / /«rmo 

A Sesto Ca'ende ieri ha «vnto :uo-
M1LANO, 8. — Si sono r i u n i t e ] ^ U r a mar. fefitazio'e pubMic» ; er 

oggi a Sesto in assemblea le com-M» d l f W a a e : ! a - S I A I » con Timer-
missioni interne di tutti gli sta- v e * . t o de;;'OT1 Ferd'.r.ar.do Sartt Se-
bil imcnti cittadini e i comitati s in- ^ T . '^*"*'" tìe:% C O I L 

dacal. degli attivisti per esaminare! Vzì* to * compatto formata o.tre 
r.i particolare la situazione della j 

però che mai i Miceli honno m e n e 
pie^e in quella villa, in quel ter. 
reno, in quella casa'. -. 

E cosi continua la deposizione. 
mai conosciuto Mannino, né avu
to dallo stesso Cicciolanipo un cal
cio in bocca nelle carceri dell'Uc-
ciardone a Palermo; conosce *o!o 
superficialmente Ba-lalamenti. per
chè slavano nello stesso braccio di 
carcere; conosce solo come paesa
no ìiitto Minasola; nella fitta cor
rispondenza fra Verdiani e Giu
l iano passata per le mani del Mi
celi, non si parlò mai di Portello 
delle Ginestre; e via di questo 
passo. 

Antonino Miceli, nipote di Igna
zio, e figlio di Calceaanio, il capo
stipite della mafia di Monreale, 
non ha detto molto di più drlh-
zio. Elegante, curato incrarat ia lo 
con due sol i/j baffetti. Anfonino 
Miceli ha un aspetto subd"'o «• 
co /p ino . - Un giorno che non so 
precisare, dell'aprile 1947, egli ha 
detto, mio cognato venne in caio 
con un tizio, che io non conosce
vo, ma sentirò chiamare Don Pep-
pino. Si tratta di affari, mi d»**< 
mio cognato Remo Corrao. Devo 
ospitare Don Peppino qualche gior
no perchè st sente male. E lo ospi
tammo. Stara a letto perché era 
malato. Alla fine del mese, Don 
Peppino si trasferì da certi parenti, 
e tornò da noi due o tre giorni 
dopo la festa del santo Crocefissi. 
che riccrre il primo moggio. Ri
mase fino a circa la metà del me
se, e poi se ne andò a cora l lo di 
una giumenta che suo fral'llo ave
va portato-. 

P r e n d e n t e : » Ma come, voi te
nevate in casa uno sconosciuto, e 
non sapevate chi era? Miceli, Mi
celi, non ci convincete! ». 

Micel i: - Che posso fare? Erano 
rapporti di commercio— mio co
gnato disse che aveva conosciute 
Don Peppino a Rocc«mena.. . ». 

Pres idente: » E Giuliano l'avete 
mai visto? ». 
' Micel i : » Due volte. Una volta a 
Romitiello, e l'altra al con regno 
con Verdiani ». 

Dopo altre domande dei Presi
dente — seguite da a l trettante e-
r a s i r e risposte — «ut r iaggi a Ro
ma del Miceli, per incontrarsi con 
l'Ispettore Verdiani e sul coeirejrno 
Verdiani - Giuliano a Catanie, l'u
dienza è stata rinriflta a domani . 

BENDETTO BENEDETTI 

Breda in rapporto a l le trattative 
di Roma, e in generale la s i tua
zione n t l l e fabbriche di Sesto . 

Al termine della riunione è stato 
votato un o.d.g. nel quale si af
ferma la necessità di intensificare 
la lotta in difesa della Breda e di 
tutta l'industria italiana, contro il 
supersfruttamento e i bassi salari. 
Si è deciso di effettuare quanto 
prima una sciopero generale di pro
testa di tutte le categorie . 

E' s'ato dato mandato alla C d . L 
di stab:lire le modalità e la data 
della manifestazione stessa, m e n 
tre si è rivolto un invito a tutte 
!e categorie economiche della cit
tà perché siano sol dali coi lavo
ratori. 

Il Consiglio della FlOM 
ha concluso i lavori 

TORINO, 8. — Nella tarda sera 
d; domenica si sono conclus; : la-
^•ori del Consiglio nazionale del la 
FlOM. I Segretari provine.ali han
no r.Ievato tutti come gli obbiettivi 
post* dalla C.G.LU per l 'aumento 
dei salar; e per la difesa dell ' in
dustria. s a n o profondamente sen-

vedere coi partigiani. « Lo so. le 
rispose il comandante — ma lo 
uccido lo stesso » —. La donna di
sperata tentò di insistere, ma lui 
ubat tè : ...Se non se ne va subito. 
faccio ammazzare anche lei ... 

Quel comandante ' era Reder, e 
oia la Ton'Jellì lo riconosce esclu
dendo o«'.i p<».<r b l i t à di equivoco. 

Un altro crimine 
L'asstis-s ti'), che si v»de così ac

col lare un altro dei i t to finora i s o 
la to dapli atti del processo, insor
ge e grida: - Q u e s t a è una grrs-
s.i bugia ••-

« No. — ribat'e la pignora Ton
delli — è la verità, purtroppo. Lo 
giuro ancora, non sono allucinata 
e posso confermare che fu da lui 
che mi recai per chiedere la sal
vezza di mio marito, e fu lui che 
ordinò la fucilazione de^Ii ostaggi» 

Presidente: Può indicare altri 
eventuali te.^ti che confermino aue-

t:i circostanza? 
Tondelli: Si. il s ignor Giuseppe 

Bignani e un ta'e Poggi. 
Avv. Schirò (Difesa): Come era 

vestito Reder? 
Tondelli: Aveva un impermeabi'e 

non rico-do se nero o verde scuro. 
un elmetto con i e ' e e un cinturone 
con la n s t o ' a . 

Ecco dunque, un altro od.oso cri
mine che ci aggiunge al ruolino d' 
marcia, intriso di sangue innocente 
del feroce ufficiale nazista. 

E non è i! so'o. Sentiamo 11 rac
conto deM'agente di P S . Dionis io 
Colonnato. « Neli 'estate del 44 — 
egli dice — io lavoravo a Vinca con 
'a organizzazione "Todt"" e pos?o 
a-sicurare che. 
nnn vi furono 

« vampyre » e 6tato effettuato :o KÌO- ' tede-ch i e partigiani. Un tedesco, si. 
-..ero di un quarto d'ora » «oro fii»« *"a sta'o ucciso da due s lavi alcun; 

cr> de!-!e maestranze de::a c S l A l » 
anche da cittadini esercenti e com
mercianti hn r.tlpato Piazza Garibal
di per ascoltare !a pero-a de! dìrt-
re - t t Atr.dacall 

Suoceri e proteste a Torino 
per la riduzione d'orario alla HAT 

TORINO. 8 — Anciie questa mat
tili» ftono 6tote effettuate eosi.en-
Monl dai lavoro m s a i n o di protesto 
;>er le. riduzione di orarlo al'.a FIAT. 

Tutto le € ilr.ee • de::» SPA han
no effettuato un quarto d'ora dì *c;o-
jjero. Ar.che al'.* e Aerltai:* » r.e: re
parti e e*»per.enze ». « <*. 212». e G 
."Ì9 ». « G 44 ». e Reparto m *>to » e 

prima della s trage. 
combattimenti fra 

votati ordini ó&. giorno contro ^ 
rtdUltore di orario 

Quest* eera. intanto, g'.l animinl-
*tn«tor; g:ud!zlari Ce'.'.* Soc Ne >.oio 

giorni prima, ma io seppi da alcuni 
militi remibblichini che non fu 
questo fatto a determinare il m a s 
sacro: Vinca era già scr.tta nel '•'•-

hanno comunicato ai:» Commi*** ore 'bro rero dei comandi nazi-fascisti 
Intem» di aTer disposto di trarr.u-icome un centro nerico o*o i : di-
tare » 9^0 operai 'A toro scsperisto-1struggere •• 
*e dat lavoro In a.trettar.tl licenzia 

m 
wmm. •&*%•?:?¥. 

gm Sorridili Ui--'-\*i-.'.£n:'l,--Tr 

' ''.''.'Ì:-Ì-Ì^5'-S:' 

>. • » 

/ / prodigioso dentifricio Durbans, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati. Owerfa* e Steramìnc 1951. è in ven
dita al prezzo di l,. 200 il tubetto. 
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A V V I S I S A N I T A R I 

or COI A VOI PF 
PKK.MIATO LWIVEHSITA PAKIG. 
VKNEKEE URINARIE SlUl . l lJ? 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 3f) f STAZIONE 
ORARIO «-2T» SALE SEPARATE 

Ter.tl; lo «tesso prorvedtrr.er.to ha 
colpito 250 impiagati A«*orr»mano 
cc*l a 1230 ! lavoratori de: erar.de 
c o m p l e t o fJ"-e verranno :re»*! su: 
ta^tr'co e ! > fog'.te de'.'. :-.verr.o 

«'OS L'INTENZIONE IH UCCIIIKK 1.0 

Versa olio 
nel! ' orecchio 

bollente 
del marito 

BARI. 8- — A Monopoli. I a50ence | sono gravi • pare che egli perder* 
Maria Carme'.* Giocolano ha veraato'l'uso dell'orecchio destro I » Ktoco-
de'.l'ollo nolente con un imbuto nel- :ano e «tata arresta*.* 
l'orecchio destro del marito. Ignazio 
Do Lucia, di anni SI. che stava dor
mendo. La donna ha dichiarato di 
aver tentato di «opprimere 11 m*rl-
to perchè questi si opponeva al ma
trimonio della figlia l4enne. Nico
letta. con un pescatore poco ' più 
grande di lei. 

E* atato anche accertato e h * II De 
Lucia, poche aere prima, aver» sor
preso nella casa del pescatore la ft-
g'.la che era stata accompagnata al 
convegno d'amore dalla maare. Ne 
era nato un furioso litigio fra 1 due 
coniugi, già da tempo in contraato 
anche perchè il De Lucia di frequen
te rientrava. % c a s t ubriaca 

A ftrage compiuta, il colonnato 
« r e e dsi monti dove si è rifugiatoi 
e t -ovò : resti carbonizzati <i: un 
certo Parisi Mat'ei che essendo 
ma'a'o dì polmonite donoia e non 
potendosi m u o v e - e da! ietto fu bru
ciato sul oosto dalle S.S. di Reder. 
I! teste vide, poi i! corpo o 'r ih i l -
mente reviziato di A'.fierina Mar
ch:. incintu di sette mesi , a ct*i i 

(tedeschi avevano aperto il ver i t e 
jron ur. co'tel 'o Der estrarle i-I feto. 
jche schiacciaror-.o a' suo fianco. 
: Inoltre — e ques'a e la nuova ter-
ribi'e accusa — '"ager.te Color.mro 
annuncia a! Presider.i» d; aver ri-
'evato da un verba'e dei crirabi-
nieri. 'a informazione che fosse 
stato il Reder a comandare a f t :n -
le de"a «cuoia di Bergio'a. nePa 
quale trovarono orrlbi'e morte due
cento civil i , sepolti noi in fosse co
muni su'la sponda de' fiutr^ Fri
gido. 

A questo punto i'. P G . ai alza e 
dopo aver sollec ta 'o la citazione 
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STD0M 
IM»TTOR 

ALFREDO 
Vt>KK»,K - ptXl .e - IMIMITfc.NZA" 
KMORROIlll VLNL VARKOS» 

Ra£3dl Plaghe. Idrocele • Krnle 
l 'aia indolori* e « u f i oPrran a» 

CORSO UMBERTO, 504 
ip t fwn P ian» <ie Pooo.Oi 

Telef. 61-929 . Ore S-20 - Festivi %-\\ 

Dr.P. MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. 6WECQ106ÌA 
Ch:r ur sia plastica - P e l i » - Impoiecza 
V. Salari.-?. 72 . Ore S-W in r i l t M f l 
Fest. »- l l - Tel. 3C2-9C* l". l IURLI 

Oott. PENEFF - SneciaMsta 
Dermosifilopatia Qhlandolo 
•ecreiion* Interri* Impotente 

Vi» Pkf-^ro ie i r : s or* a u i * i t 

Ornante ma Rie all'osteria 
•CCliC ìl (•MPaOnO a COltellatC ;<f> u " oumero-o Kruppo'd- testi i; 

. _H_H__ cui deposizione dovrà chiarire an 
NAPOLI. ». — Nel vicina comune 

11 Marano tali Francesco Neola * 
Luigi SccfnamtfMO, mentre si trat* 
teneTaco la ' un'osteria, venivano 
ImprowUamente a lite. Ad an trat. 
to lo Srornamlf l to vibrava vari col
pi di coltello al petto dell'avventarlo 
datidosl dopa alla fuga, senza che I 
pochi avventori presenti alla ecena 
potessero trattenerlo. 

Fi Neola, trasportato nel suo do* 
mlrillo, vi decedeva prima che an 
«anltarto chiamato d'nrfenz* potai* 

Us ustioni riportato dal De Loca* $m variargli soccorso. 

che delle circostanze emerse dalla 
seduta di os*i — chiede che ven
gano contestate a Reder le fucila
zioni di Ca<=e Eiguzzi e dei dieci 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico *.prrlallriatr» solo 

I disfunzioni sessuali, cara radicale. 
rapido metodo proprio. L'ara nni.va 
impotenza ribelle. psieo*l. fobie 
debolezze s e g u a l i vecchiaia preco
ce. deficienze «levarmi, cure sp?-
cialì. dffì.-ier.ze giovanili cure spe-
c-.all. rapide. o:e-pt»t matrimoniali 
cura mcdern!*.*ima per II ringio
vanimento Grand- Uff CS.RI.F.TTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQril.INO. 1? 
• R i u lp:e-«o Si; zi. rte> - O e 9-12 
19-18 . Festivi 9-12. Sale «eparatr 
N'cn ai curano veneree - Il dr. Car
telli ncn ia consulti in altri l«ntat 
• n Italia M aliala di atteotati. 
Per Informazioni cratalte serlvere 

Maistma r l tervatena • serietà 
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! FOTOGRAFIE 
• s p e c i a l i p e 

Fotoceromica PANCERA • 
Telefono 25-
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PORCELLANE 
C I M I T E 

Campo S. apostoli, S 
— VENEZIA 

RO 
. 4461 

i 

IMirTUK 

DAVID 
CPEC1AL1STA UCRMAIULUGU 
Cara l oda lo .* seaza operazione 
EMURKUIU1 . VE.NE VAKJCOSE 

Kagadi • Piagne • idroce.e 
VK.SKrt^fi - HElO-t - IMFOIKNZA 

Via C ola Hi Kien/.o. 152 
rei li-sei . i lre.s-ze »e>t a-13 

S E S S U O L O G I A ; 
S:ud.o Medico • 8r Seeaard • ape-

-laJlzzjto eselutivàmente oer d ia - ' 
«ncn e cara di qual^iajl ferma di 
impotenza e di latte le dlsfaasioat 
ed aaoàtaiU sessaall cun soU m e t o 
di sc leat l tc l ( • • • • propri). Fria»-
dltà. Sterlina. Cura rlneiovmnlmen-
to la te t Bc fomi l e ta ) . Ooarlaionl 
3oeumeniat» Opuscolo grati» 9-13: 
16-19: fe*t. t « - l l Cctisatenti Do.-entl 
ITnlxer.«ità Sale «eparate 
Parsi Inillpeadenti S «Siailiae') 
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